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IL DUBBIO E LA FEDE

Intervento:

Mi sembra che il dubbio sia antagonista al concetto di fede. Vuoi dire qualcosa in merito?

Falco:

Innanzi tutto il dubbio non è antagonista ma serve ad evitare la superstizione. Il dubbio, se viene esercitato con intelligenza, è un’arma positiva, soprattutto quando viene adoperato per rafforzare le proprie insicurezze ma, a sua volta, va moderato, se è il caso, e va comunque indirizzato. Non può essere un fiume casuale di considerazioni, di auto risposte, altrimenti rischia di essere troppo limitato come meccanismo.

Intervento:

Il percorso del labirinto interiore permette di superare man mano delle prove che, essendo comprese, portano ad un processo evolutivo….

Falco:

Innanzi tutto non ci sono prove; in nessun momento ho parlato di prove che debbano essere il riscontro del libero arbitrio. L’idea della prova è un’idea classica delle religioni dove si è sottoposti ad una serie di vessazioni, di sistemi che poi fanno, a volte, comodo alla persona per nutrire i sensi di colpa.  La prova in sé è la parte più povera di qualunque operazione cognitiva. Una condizione di questo genere sarebbe un trucco. Siamo noi stessi che ci procuriamo le prove; noi possiamo considerare delle prove che non sono assolutamente tali o che per altri sono irrilevanti. Il determinare o meno il significato di questo aspetto è sempre una questione molto intima e personale. 

Questo è un discorso diverso dalle 7 Porte Scarlatte dove invece devono essere trovate le chiavi di questo ipotetico ed ideale labirinto interno ed esterno contemporaneamente e che permette alle persone di compiere un percorso. Ma neppure quelle sono prove; sono dei percorsi che le persone decidono o meno di fare.

Se una persona trova difficile passare attraverso un qualche passaggio, è un problema suo, non è una prova, è una condizione personale. Ricordate che siamo noi stessi che procuriamo le prove e non vengono predisposte in maniera sadica da parte di altri. Questo può succedere nelle religioni e non nelle filosofie. Siamo noi a stabilire, nel nostro percorso, qual è il valore dei vari attraversamenti che sono un addestramento per raggiungere degli obiettivi materiali e spirituali.

Intervento:

Tempo fa dicesti che un metodo per raggiungere un obiettivo è quello di avere la certezza di raggiungerlo. Quindi si parte con l’idea di raggiungere un obiettivo, di vincere quella gara; in questo contesto il dubbio quale tipo di posto può avere per rafforzare o meno questo tipo di indirizzo per raggiungere degli obiettivi?

Falco:

Il dubbio in questo caso evita la superstizione, evita che si abbiano dei comportamenti tenuti per chissà quale motivo, senza conoscerne i passaggi intermedi. Dovremmo fare le cose ponendoci delle domande che dovrebbero avere un senso e che ci permettono di affrontare, con le logiche adatte del momento, tutti gli aspetti che ci permettono di raggiungere quegli obiettivi e riuscire così ad aumentare le probabilità grazie alla certezza interna di realizzare quell’obiettivo che in quel momento ci può interessare. “Sono così sicuro di arrivare per cui posso tapparmi gli occhi e le orecchie e posso correre ad occhi chiusi in un bosco di pini”, ma dopo i primi nove passi ci troviamo impalati sui pini. In pratica un’azione senza un adeguato ragionamento sarebbe un grosso limite.

VIAGGIO NEL TEMPO E CORPI

Intervento:

Noi sappiamo che da parecchio tempo tu eserciti questa possibilità di essere in più corpi, però ieri hai progettato questa possibilità anche per altri viaggiatori temporali che dovessero appunto compiere missioni in più punti contemporaneamente. Questa persona ha comunque la coscienza di essere comunque in tre punti del tempo contemporaneamente per cui la sua coscienza si amplia quasi da diventare illuminato - è una condizione da illuminazione -  oppure, in ogni specifico punto dove la persona si trova, percepisce quella zona e non percepisce le altre?

Falco:

Innanzi tutto è una questione di allenamento e non c’entra con l’illuminazione. Senz’altro è possibile che una persona eserciti più coscienza contemporaneamente nel momento nel quale imparerà adeguatamente a seguire questo metodo. Questa esperienza verrà comunque fatta con una persona alla volta.

Intervento:

Mi confermi che la persona si troverebbe a percepirsi in più punti del tempo contemporaneamente?

Falco:

Deve percepirsi almeno in due punto, e poi dipende dal tipo di missione e dal tipo di autonomia perché un conto è seguire un corpo in prova per alcune ore mentre differente è il caso in cui si debba seguire contemporaneamente, oltre al proprio corpo, un corpo in un altro luogo.

Intervento:

Ecco, sempre su questo argomento, spingendomi con la fantasia, sarebbe possibile, nel caso servisse, che questi corpi, i quali si trovano in un tempo passato, possano essere spostati in questa epoca per scopi che possono essere ritenuti necessari oppure possono esistere solo nel punto dove sono stati preparati?

Falco:

Non essendoci delle cabine a mantenimento costante per adesso non è possibile trasferire questi corpi nel nostro presente mentre, in caso di necessità, una persona dal nostro tempo potrebbe trasferirsi in corpi del passato in maniera permanente. Facciamo un esempio: una persona sta per morire, ha un corpo sano nel passato, volendo, si potrebbe trasferire la persona in quel corpo. Sarebbe in pratica una sorta di impossessazione permanente di un proprio corpo in un altro punto del tempo.

Intervento:

E’ possibile fare un corso di tecniche ed evoluzione delle cabine in modo che la nostra capacità di apprendere anche in modo pratico e teorico cresca a tutti gli effetti.

Falco:

Le persone interessate possono senza altro studiare quali sono stati i passaggi di questi anni e possono abbinare la tecnologia delle self, delle sferoself, cabine, liquidi, sostanze, concatenazioni. C’è proprio una corsa, negli ultimi anni, della tecnologia magica, dove si sposano tecnologia e magia assieme.

Intervento:

Nell’incontro precedente ti avevo chiesto se la densità temporale, oltre che ad essere applicata agli eventi, potesse essere applicata agli individui. Questo discorso della densità temporale vale per l’individuo nella sua completezza oppure ognuna delle personalità dell’individuo può avere questa sua densità per cui ognuna di queste personalità avrà uno spessore che possa coesistere contemporaneamente?

Falco:

Quando parliamo di contemporaneità delle nostre personalità, se il tempo è un presente assoluto e se noi viviamo in varie personalità che poi vengono sintetizzate e integrate nelle incarnazioni successive, dal punto di vista effettivo, noi abbiamo una contemporaneità di esistenza in più corpi, in più momenti.

Intervento:

Recentemente hai parlato di un ponte temporale che rimane aperto. Mi chiedevo se in un individuo può esistere questo collegamento più aperto con queste parti di sé, con queste personalità e quindi, operare in contemporanea in più punti del tempo contemporaneamente, al di là dei corpi.

Falco:

Sì è possibile operare contemporaneamente. Però l’esistenza di un altro te stesso in un’altra parte del tempo è lo svolgimento della tua vita in quel momento con i propri fiumi. A livello di tempo assoluto ha un senso immaginare un individuo che è tutto il film. In passato dicevamo che ogni esistenza è un fotogramma e che, nella totalità, noi abbiamo il film completo. Quindi, per alcuni, si tratta di una vita o di un insieme di vite, per altri, proprio di un film completo. Non è semplice immaginare che si possa interagire dal nostro tempo verso altre nostre personalità in altri momenti, in questo caso, verso il passato, per fare in modo che una parte di noi stessi, forse meno evoluta e forse meno consapevole rispetto all’oggi, possa agire spiritualmente o in altre maniere in contemporanea con quanto facciamo oggi. Gli interessi possono forse essere completamente diversi. Però può anche succedere che delle contemporanee personalità contenute nei nostri corpi in altri tempi abbiano una contemporaneità di utilizzo.
Immaginiamo un corpo temporale anziché un corpo materiale - ed è un discorso molto complicato - come se i nostri corpi rappresentassero le cellule all’interno del nostro organismo, come parti specializzate, in questo caso, contemporanee nella materia e, nell’altro caso, contemporanee nel tempo – si tratta di un paradosso - ed anche nella materia dei singoli  individui che ci compongono come individui finali. Quindi, si tratta di una situazione molto complessa: non riusciamo a controllare il nostro corpo e la nostra mente, figuriamoci se riusciamo a controllare qualcosa che arriva da un altro posto, che abbia altre esigenze e diverse necessità. Al massimo possiamo immaginare che, in alcuni casi, con i pacchetti di tempo con i quali siamo collegati sarò forse possibile, mediante delle particolarità future dei viaggi temporali, produrre delle azioni utili per dei cambiamenti nelle azioni agendo con un canale costante con la cabina apposita e adoperando così altre parti di noi oltre le nostre personalità infilate in altri corpi, in altri tempi.

Intervento:

Immaginiamo di fare un viaggio nel tempo: vado nel 1500, cambio delle situazioni perché vorrei avere dei risultati rispetto a questo viaggio, ritorno immaginando di avere predisposto le cose in una certa maniera, ma poi mi accorgo che, poiché noi non siamo gli unici viaggiatori temporali, la realtà è molto diversa rispetto a quella di partenza. Come si fa a delineare qualcosa se in ogni momento può succedere di tutto?

Falco:

Innanzi tutto, per avere un riscontro adatto nel momento del ritorno, devi usare la famosa camera neutra per poter verificare le differenze perché altrimenti, nel momento nel quale sei di nuovo nella contemporaneità, qualunque cambiamento si fosse attuato era già di quel tipo nel momento in cui sei partito perché nella tua memoria deve immediatamente manifestarsi quella modifica. Se non viene utilizzata questa particolare cabina non ti puoi rendere conto della differenza avvenuta. Recentemente la sperimentazione mostrerebbe, e questo è un particolare, che, attorno ad un punto neutro con energia sufficiente dentro di sé, è possibile che, a distanze differenti e concentriche, esistano dei punti di percezione intermedia delle eventuali differenze. Ciò significherebbe che, nel caso della camera neutra, l’eventuale cambiamento verrebbe riscontrato da due aspetti: quello che esisteva prima, quando si è partiti e quello che avviene nell’istante in cui si è tornati e in cui si è chiuso questo circuito. Per tutti quelli che sono lontani qualunque cambiamento apportato sarebbe sempre stato così. Invece, in alcuni punti intermedi, esiste una realtà mista e quindi “mi sembrava fosse così al posto di cosa”, con una matematica che adesso sto cercando di esplorare e che potrebbe avere delle applicazioni molto importanti proprio nella determinazione dei pesi temporali, quindi della dimensione dell’azione che è necessaria in altri posti. Certo, è possibile portare un cambiamento ma se non abbiamo a disposizione un elemento neutro non possiamo accorgerci della differenza. Quindi una cosa rischia di elidere l’altra.

Intervento:

Recentemente hai parlato delle densità temporali, di queste gocce di tempo che colpiscono gli oggetti, le forme. In realtà le gocce di tempo che colpisce un oggetto possono non essere completamente utilizzate dall’oggetto stesso. Ci sarebbe allora la possibilità di raccogliere quanto non utilizzato per costruire dei ponti temporali fra gli eventi oppure, con questo tempo raccolto, non utilizzato dalla forma sulla quale è caduto, per andare ad aumentare la densità di un altro oggetto o di un’altra forma, quindi modificando e indirizzando la densità raccolta su di un altro oggetto e, quindi, aumentando il peso di questo ultimo. Mi chiedo se utilizzare del tempo verso un altro oggetto significa che automaticamente questo altro oggetto è in grado di saturarlo oppure se semplicemente aumentiamo delle opportunità per quell’oggetto anche se non è detto che automaticamente queste opportunità aumentino effettivamente la densità di questo secondo oggetto.

Falco:

Innanzi tutto ricordo che questo è un aspetto teorico non ancora esplorato. Quindi non so come è possibile fare. Ci sono segnali i quali dicono che è possibile fare transitare questo aspetto. E’ possibile immaginare una concentrazione su oggetti specifici, però non so ancora quanto e come attualmente possa diventare fattibile questa possibilità.

POTERE E DENSITA’ TEMPORALE

Intervento:

Nell’incontro precedente abbiamo detto che ognuno di noi ha una propria densità temporale e che quindi può esercitare una sorta di potere individuale. Ognuno di noi è una sorta di magnete, più o meno potente, in grado di attrarre eventi e situazioni, potendo così avere un’azione forte rispetto all’ambiente e addirittura d’influenzare gli altri. Dicesti che bisognava riuscire a conciliare questo discorso del magnete più o meno potente con il fatto che invece l’intelligenza contenuta in ognuno è uguale per tutti e si spostò quindi l’attenzione sui talenti. In un contesto di percorso iniziatico, il passaggio di gradi esoterici crea questa condizione di maggiore magnetismo personale sia rispetto alla sincronicità che rispetto al potere esercitabile attorno a sé?

Falco:

Senza dubbio il trasferimento di potere con il passaggio ad un diverso grado si esprimerebbe, in questo caso, con un aumento del magnetismo individuale, con la capacità di adoperare questa forza e di mettere in funzione in misura maggiore qualcosa di noi stessi. Il problema è quello di indirizzare in una maniera sensibile ed utile questo magnetismo in qualche direzione. Ecco, se si tratta di una direzione ordinata di Popolo, tutto questo può significare, per esempio, che la somma di magneti può creare un magnete più potente e quindi un’influenza più estesa di questo particolare apparato. Singolarmente, se l’individuo usa la propria intelligenza e soprattutto la propria volontà, con il potere decisionale, con il potere divino di esercitare, se non il libero arbitrio, almeno una volontà di scelta, ben precisa, rimarcata – relativa al discorso di non raccontarci storie, alla direzione che vogliamo dare al pensiero, al di là dei sottopensieri - ecco queste sono tutte occasioni che potrebbero darci modo di esercitare maggiore forza e dare a questa forza un indirizzo più ampio, indipendentemente dall’età dell’individuo, compatibilmente però con quell’aggancio energetico esterno che, nel nostro caso, può essere rappresentato da una iniziazione di livelli man mano differenti.

LA GESTIONE DEL POTERE

Intervento:

Ecco, l’iniziazione o l’attivazione progressiva di rituali –mi riferisco ai rituali personali del grado, è una concessione di potere. Volevo chiedere se si può indirizzare questa concessione di potere da un serbatoio di energia  oppure se tutto questo può diventare anche un aspetto meramente tecnologico e molto pericoloso dal mio punto di vista perché utilizzabile da forze e da agenti nemici che pur non avendo un riferimento di ecosistema spirituale sano, potrebbero magari tecnologicamente spostare del potere e quindi avere una gestione in questo modo.

Falco:

La questione del potere è una questione interessante che va distinta: un conto è l’esercizio del potere individuale accresciuto e questo presuppone da parte dell’iniziato la capacità di esaltare i propri talenti, quindi le proprie forze che in qualche maniera conoscerà anche perché, se è avvenuta qualche iniziazione, si dovrà conciliare intelligenza ed energia che viene appunto data a credito nell’individuo.

Come dicevamo in passato, è un investimento energetico, e quindi può essere esercitata in questo modo. E’ un investimento nell’azienda individuo dove l’individuo ha dei potenziali, dei talenti, delle capacità, ed è ritenuto sufficientemente affidabile per poter portare con volontà, con arbitrio, con scelta proprio per investire e ottenere un risultato ancora maggiore. Se avviene questo fatto allora è un buon investimento e può portare lontano. In un altro caso inseriamo invece il discorso del potere malvagio, del potere negativo che individui possono esercitare e che può anche essere un investimento negativo che il nemico dell’uomo potrebbe facilmente indurre alfine di creare il massimo dispendio di energia per ottenere il minimo risultato, che per noi significa ottenere il massimo dell’egoismo per individuo usando la massima energia, sottraendo quindi all’economia generale energia per un fine che è infinitamente limitato e capace di precludere ad altri gli sviluppi di forze di qualche genere.

Il significato del male è questo: usare molta energia, qualunque origine essa possa avere, per produrre il minimo risultato con il massimo del dispendio di forza, ed è il contrario estremo della legge di risparmio.

VIAGGIO TEMPORALE E COMPLESSITA’

Intervento:

Relativamente al viaggio temporale provo a fare un esempio: il mio corpo è malato, ed allora rimango nel passato. Supponiamo che nel passato io abbia a mia volta un’altra tecnologia per cui  possa fare un viaggio temporale in un passato ancora più lontano. Tutto questo nella teoria farebbe pensare che nei viaggi temporali si regredisce, cioè, il risultato rispetto all’investimento regredisce sempre di più proporzionalmente al tempo passato. Tu però avevi detto che ci sono delle fasce che hanno la stessa assonanza che non ci producono questo tipo di condizione. Attraverso questo esempio ho cercato di costruire una teoria in maniera empirica. Se la traccia è giusta quali possono essere le varianti da portare a questo ragionamento?

Falco:

Questa traccia non è giusta proprio perché i presupposti di avvio sono errati. Il motivo del viaggio temporale è relativo al fatto di andare in un altro momento di questo territorio geografico proprio per apportare dei cambiamenti, per aggiungere una complessità rispetto alla complessità già esercitata in quel particolare momento. Quindi, la finalità stessa del viaggio temporale consiste nel produrre dei cambiamenti che, per loro natura, debbono avere una valenza di complessità motivata e superiore a quella del momento nel quale si va. Non esiste una regressione, una riduzione di complessità spostandoci indietro. Oltretutto ricordiamoci che non c’è mai stata una regressione temporale con una minor complessità. Sono sempre esistiti, all’interno di questa geografia, dei punti, dei luoghi nei quali, a volte, la complessità era maggiore rispetto a quella di oggi o di altri momenti della storia. In Atlantide, ad esempio, la complessità teorica era molto maggiore rispetto a quella di oggi. In quel punto temporale esisteva una maggior complessità ed anche dei luoghi capaci di riceverci. Gli assunti da considerare sono due: il primo è relativo alla possibilità di apportare una maggior complessità in un luogo del tempo che di fatto ha una minor complessità e,  nella volontà di apportare modifiche, avviene un aumento di complessità in quel luogo.

Secondo: la variazione di complessità nei vari luoghi del tempo è diversa a seconda delle zone geografiche.

In alcuni punti potremmo, per fare un esempio, trovarci all’età della pietra, ammesso e non concesso che l’età della pietra fosse meno complessa di quella di oggi. Ecco, ci sono questi elementi che vanno conciliati. Il comune denominatore a questo proposito, può essere rappresentato dall’idea di complessità spirituale, concetto che sarebbe interessante esaminare perché, più si va indietro nel tempo, più saremmo vicini al momento nel quale si è staccata la scintilla divina che sarebbe teoricamente più lucida rispetto a quanto può avvenire oggi. Non succede comunque questo perché la scintilla divina è atemporale e quindi viene semmai distribuita nella specie indipendentemente dalla sequenza delle epoche. E’ contemporanea e rispecchia semmai quel piano temporale che è un presente assoluto.

Intervento.

In passato, parlando dei contatti con il presente assoluto spiegavi che, in certi momenti, questi contati si perdono e si vive una certa condizione di naufragio temporale poi, ciclicamente, ci sono dei momenti in cui si riprende questo contatto per cui si ricevono una serie di informazioni. Ecco ti chiedevo un aggiornamento a tal proposito; in questo momento, per esempio, il contatto con il presente assoluto è attivo oppure no?

Falco:

E’ variabile, non è costante, non è continuativo, anche perché non è utile che lo sia, in quanto si rischierebbe di apportare delle modifiche sulla transitorietà temporale sulla quale ci troviamo. Noi siamo infatti tutti quanti viaggiatori temporali verso il futuro, quindi abbiamo un’idea di tempo, abbiamo un’idea che ci fa dire: “ecco, prima era un’ora fa, fra sessanta minuti sarà passata un’altra ora.” Quindi noi viaggiamo costantemente verso il dopo, verso quello che ci sarà. La permanenza con un punto qual è il presente assoluto, diventa quindi una presenza elastica. Vuol dire che esiste una durata possibile di contatto, però, poiché abbiamo una transitorietà verso un punto mobile, noi non siamo immobili nel momento nel quale siamo a contatto con un presente assoluto. Ci muoviamo comunque verso il nostro futuro relativo. Allungo allora questo elastico di un tot e più di tanto non si può; a volte può essere rappresentato da minuti, giorni, settimane. Non è comunque costante perché noi siamo mobili, noi siamo una particella che si sta muovendo nella direzione data dal fiume nel quale ci troviamo.

Intervento:

 Il contatto con il presente assoluto ti serve anche capire che è tutto immobile per cui non ci sono fronti in movimento per cui gli eventi sono sempre uguali oppure c’è qualcosa che cambia in relazione a quanto si fa di qua e che serve sapere?

Falco:

C’è un cambiamento che è alla pari con la velocità di trascorrimento che noi abbiamo. Quindi, se nel nostro tempo passa un anno, in quell’altro tempo passa un anno. Il fronte del presente assoluto avanza, ovviamente dipende quale punto verrà eventualmente contattato e per quale motivo. Non è sempre però lo stesso proprio perché c’è questa transitorietà relativa nel nostro tempo che può rendere difficile questo passaggio. A volte si aprono dei passaggi possibili, sovente indicati da movimenti astronomici, per sapere qual è l’effettivo punto di riferimento. Nel frattempo non c’è contatto, quindi c’è un isolamento rispetto al punto di arrivo e, di conseguenza, non si sa se i cambiamenti apportati in quel punto stanno determinando, a loro volta, delle trasformazioni.

Adesso, applicando anche in questo caso il principio che noi pratichiamo verso il passato relativo allo scoprire qual è la formula del peso degli eventi, qual è la loro corrispondenza temporale, il peso relativo temporale degli stessi, può allora diventare per alcuni aspetti più facile capire come muoverci all’interno del tempo in relazione al punto di partenza numero uno, cioè questo presente assoluto.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

IL DUBBIO E LA FEDE

Innanzi tutto il dubbio non è antagonista ma serve ad evitare la superstizione. Il dubbio, se viene esercitato con intelligenza, è un’arma positiva, soprattutto quando viene adoperato per rafforzare le proprie insicurezze ma, a sua volta, va moderato, se è il caso, e va comunque indirizzato.

L’idea della prova è un’idea classica delle religioni dove si è sottoposti ad una serie di vessazioni, di sistemi che poi fanno, a volte, comodo alla persona per nutrire i sensi di colpa.
POTERE E DENSITA’ TEMPORALE

Senza dubbio il trasferimento di potere con il passaggio ad un diverso grado si esprimerebbe, in questo caso, con un aumento del magnetismo individuale, con la capacità di adoperare questa forza e di mettere in funzione in misura maggiore qualcosa di noi stessi.
LA GESTIONE DEL POTERE

La questione del potere è una questione interessante che va distinta: un conto è l’esercizio del potere individuale accresciuto e questo presuppone da parte dell’iniziato la capacità di esaltare i propri talenti, quindi le proprie forze che in qualche maniera conoscerà anche perché, se è avvenuta qualche iniziazione, si dovrà conciliare intelligenza ed energia che viene appunto data a credito nell’individuo.

E’ un investimento nell’azienda individuo dove l’individuo ha dei potenziali, dei talenti, delle capacità, ed è ritenuto sufficientemente affidabile per poter portare con volontà, con arbitrio, con scelta proprio per investire e ottenere un risultato ancora maggiore. Se avviene questo fatto allora è un buon investimento e può portare lontano. In un altro caso inseriamo invece il discorso del potere malvagio, del potere negativo che individui possono esercitare e che può anche essere un investimento negativo che il nemico dell’uomo potrebbe facilmente indurre alfine di creare il massimo dispendio di energia per ottenere il minimo risultato, che per noi significa ottenere il massimo dell’egoismo per individuo usando la massima energia, sottraendo quindi all’economia generale energia per un fine che è infinitamente limitato e capace di precludere ad altri gli sviluppi di forze di qualche genere.

Il significato del male è questo: usare molta energia, qualunque origine essa possa avere, per produrre il minimo risultato con il massimo del dispendio di forza, ed è il contrario estremo della legge di risparmio.

VIAGGIO TEMPORALE E COMPLESSITA’

Il motivo del viaggio temporale è relativo al fatto di andare in un altro momento di questo territorio geografico proprio per apportare dei cambiamenti, per aggiungere una complessità rispetto alla complessità già esercitata in quel particolare momento.
Sono sempre esistiti, all’interno di questa geografia, dei punti, dei luoghi nei quali, a volte, la complessità era maggiore rispetto a quella di oggi o di altri momenti della storia. In Atlantide, ad esempio, la complessità teorica era molto maggiore rispetto a quella di oggi. In quel punto temporale esisteva una maggior complessità ed anche dei luoghi capaci di riceverci. Gli assunti da considerare sono due: il primo è relativo alla possibilità di apportare una maggior complessità in un luogo del tempo che di fatto ha una minor complessità e,  nella volontà di apportare modifiche, avviene un aumento di complessità in quel luogo.

Secondo: la variazione di complessità nei vari luoghi del tempo è diversa a seconda delle zone geografiche.
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